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PIAZZA XX SETTEMBRE
Via i chioschi: spazio a spettacoli e mercatini

Gli assessori: «Scelta difficile fatta per la città e non contro i commercianti»

Entro 3 anni piazza XX set-
tembre sarà libera da chio-
schi per trasformarsi, all’oc-
correnza, in palcoscenico per
eventi culturali, mercatini
ambulanti periodici, o anche
solo ospitare tavolini di qual-
che bar. Lo sfratto ai chioschi
di piazza XX Settembre segna
l’inizio della terza fase del
progetto la zona. Un progetto
da 900mila euro in tre anni e
diviso in 3 stralci: valorizza-
zione commerciale e struttu-
rale del mercato coperto, ri-
qualificazione architettonica
e ridefinizione funzionale del-
la piazza, per un uso polifun-
zionale e incentivarne la frui-
zione diurna e serale. Infine

stop al rinnovo delle conces-
sioni decennali, in scadenza
tra il 2007 e il 2009. Il Comune
informa anche che si è prova-
to ad ipotizzare una riqualifi-
cazione dei chioschi «ma il
rapporto costi-benefici non è
risultato soddisfacente».
Quanto ad un eventuale futu-
ro per i commercianti. In cen-
tro non c’è posto e «non è sta-
ta individuata alcuna soluzio-
ne fattibile».

Quanto alla buonuscita de-
gli operatori confermate le ci-
fre riferite ieri (25mila, 20mi-
la o 12mila 500 euro a secon-
da che si lasci lo spazio nel
2007, 2008 o 2009). Somma che
copre «il valore dell’avvia-

mento delle attività nei chio-
schi - spiega il Comune - an-
che sulla base delle ultime
compravendite e, in alcuni ca-
si è superiore al valore di
mercato».

Fin qui il Comune. E le rea-
zioni non sono mancate. A co-
minciare dalla stessa maggio-
ranza. Fausto Cigni, consi-
gliere Ds, con una interroga-
zione chiede «qual è il proget-
to di riqualificazione di piaz-
za XX Settembre» e «se oltre
agli incentivi per la dismissio-
ne ci sono altre alternative
per gli esercenti che vogliono
continuare l’attività».

Solidale con gli operatori
Mauro Tesauro dei Verdi

preoccupato per le loro sorti.
«Condividendo l’esigenza di
riqualificazione, riteniamo le
ingiunzioni di sfratto non ac-
cettabili in assenza di alterna-
tive valide per gli operatori».

Sul fronte dell’opposizione,
molto critico Baldo Flori, di
Modena a colori: «Due pesi e
due misure, è difficile non
concordare con i commer-
cianti sfrattati, quando con-
frontano le “misure pesanti”
adottate nei loro confronti
con le “premure” riservate ai
nomadi. Da un lato si vuole
sgomberare, con un atto di
imperio, i commercianti sen-
za offrire alternativa econo-
micamente valida. Dall’altra,

invece, si procede ad una ri-
cerca affannosa in tutta la
città di piccole aree, che costa-
no per essere attrezzate, circa
250 milioni di vecchie lire cia-
scuna, per offrire nuove possi-
bilità di vita e di sosta ai no-
madi, costi quel che costi, ma-
gari al costo di fronteggiare
una protesta sociale dei mode-
nesi sempre più estesa. Que-
sta Giunta ancora si caratte-
rizza per voler portare avanti
operazioni, magari giuste nel-
le finalità, ma sbagliate nei
modi di procedere. Se è condi-
visibile la scelta di voler libe-
rare la Piazza, è socialmente
ingiusta la pretesa di farlo li-
quidando in modo brutale e

unilaterale i commercianti».
Flori invita a studiare una ri-
collocazione all’ex-Amcm e
conclude: «Questa Giunta
continua a raccontare la “fa-
vola” del Bilancio partecipa-
to, del coinvolgimento ma in
realtà procede sulla testa dei
cittadini. Costi quel che co-
sti». Infine Andrea Leoni di
Forza Italia critica «l’arrogan-
za di un’amministrazione che
sa solo imporre e non ha a
cuore il futuro del centro. Sei
anni fa l’allora assessore Cot-
tafavi prometteva il coinvolgi-
mento di tutti i soggetti della
piazza. Se il risultato è lo
sfratto, Pighi dovrebbe dare
spiegazioni». (amar)

«Una scelta non facile, fatta per la città e
non contro gli operatori. Una scelta che si
doveva fare ora e che completerà l’opera
di riqualifciazione delle piazze del cen-
tro». Così gli assessori Stefano Prampolini
e Roberto Guerzoni spiegano il perchè del-
lo sfratto ai 29 titolari dei chioschi di piaz-
za XX settembre. «Se non si fosse assunta
ora questa decisione, in vista della scaden-

za delle attuali convenzioni, prevista en-
tro il 2009, si sarebbe rinunciato per alme-
no altri 10 anni alla possibilità di riqualifi-
care e valorizzare piazza e centro. Ora ab-
biamo 3 anni per farlo». Detto questo gli
assessori si dicono disponibili ad aprire
un tavolo di confronto su buonuscita o al-
tre soluzioni «che però non dovranno esse-
re alternative al contributo stesso».

La giunta spiega
«Qui non c’è spazio
per gli operatori
Offriamo loro
ottimi indennizzi e
accettiamo proposte»

Una veduta dall’alto di piazza XX Settembre con i chioschi

Perplessità nella
maggioranza
e dall’opposizione
dure critiche
sull’autoritarismo
di queste scelte La ricostruzione al computer della piazza del centro storico dopo lo smantellamento dei chioschi
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«Uccidono un luogo vivo del centro»
«Noi altrove? Solo tutti insieme avremmo possibilità di sopravvivere»

Rabbia, rassegnazione, ma
anche voglia di lottare per
evitare di finire disoccupati.
Queste le sensazioni che si re-
spiravano ieri mattina, nel-
l’affollato mercato di Piazza
XX Settembre. Ovviamente il
principale argomento di con-
versazione era il futuro del
mercato. «Ma davvero vi
mandano via? E dove andre-
te?» erano le domande più get-
tonate ai commercianti da
parte dell’affezionata cliente-
la. «E noi come faremo? Co-
me possono portarci via que-
sto piacevole luogo di ritro-
vo? Vogliono uccidere il cen-
tro» gli facevano eco altri.
Nel mirino il fatto che il Co-
mune non voglia fornire alter-
native. «Guardi è presto per
dire che è tutto finito, secon-
do me tra 7-8 giorni ne sapre-
mo di più - esordisce l’opera-
tore Luca Sacchetti - Dico so-
lo che, se mai vorranno man-
darci via, qui di soldi ce ne do-
vranno dare e tanti...» Scate-
nato il collega, il cinese Iang
«Devono dare 100mila euro -
spiega nel suo stentato italia-
no - Qui mettano un garage
sotterraneo e noi ci sistemia-
mo sopra. O qui o in un’altra
piazza della città».

Poco più in là Sergio Zito
si dice sorpreso: «Se c’è una
piazza viva qui in centro è
proprio questa. Pare strano
che si voglia cancellare tutto
in questo modo. Speriamo al-
meno trovino un’altra siste-
mazione valida».

Pensiero condiviso da Van-
na Marchetti. «Questo è un
punto di riferimento per chi
vive in centro. Stupisce l’at-

teggiamento del Comune, in
un periodo in cui città vicine
come Bologna e Parma non
solo hanno ristrutturato, ma
addirittura ampliato piazze
analoghe, qui si decide di
smantellare tutto».

Poco lontano un’operatrice
Marta Montanari si dice «Di-
spiaciuta. Non me l’aspetta-
vo. Dove metteranno tutta
questa gente che ha bisogno
di lavorare? Come si fa a dire
chiudete e basta?»

Giovanna Giardina Au-
tieri da 7 anni gestisce un
chiosco con il marito Mario
Carlucci. «Qui le situazioni

sono diverse. C’è chi potrà di-
re che con una buonuscita si
può anche finire la propria at-
tività, ma c’è anche chi ha dei
figli da mantenere e ha biso-
gno del lavoro. Non siamo
d’accordo. Ricominciare da
capo un’attività, dopo che a
fatica si è avviata questa,
sarà dura».

Milena Ascari, presidente
dell’associazione del mercato
di Piazza XX Settembre ritie-
ne che l’unica alternativa sia
«un mercato unito in un’altra
parte della città. Dividerci in
negozietti sparsi qua e là non
avrebbe senso. Qui invece vo-

gliono l’eliminazione fisica
del mercato che non vivrà
più, né qui, né altrove. Mi
chiedo perché, se 10 anni fa
questo mercato andava bene
a questa amministrazione,
ora non va più?». Dispiaciuta
una delle clienti del mercato
Iones Manfredini «Ritengo
doveroso trovare un’alternati-
va. Posso anche essere d’ac-
cordo che avere una piazza li-
bera sia una cosa piacevole,
ma il centro ha bisogno di
questo mercato. Perché non
trasferirlo in via Sigonio al-
l’ex-Amcm, magari con un
bel parcheggio sotterraneo?».
«Anche secondo me hanno ra-
gione di esistere - aggiunge Si-
monetta Pantieri - Qui ven-
gono tanti cittadini, perché to-
gliere loro questo servizio?».

Disillusa Elisa Della Casa:
«Dalle voci siamo passati alla
triste verità. Ci eravamo illu-
si quando 2 anni fa ci dissero
che volevano finanziare il re-
styling. Invece ieri mi hanno
dato i 10 mesi prima dello
sfratto. Io lavoro qui da 15 an-
ni. Temo che mi dovrò trova-
re un lavoro. E ricominciare.
Questo mercato ha ragione di
esistere solo se resteremo tut-
ti insieme. Lei mi dice
l’ex-Amcm... Temo che nem-
meno quella soluzione potreb-
be andare bene. Non ci sta-
remmo tutti, e nei due anni
in cui siamo stati là con gli
operatori del mercato di via
Albinelli avevamo notato un
calo di affluenza. Secondo lei,
i modenesi verrebbero là solo
per la nostra tipologia di arti-
coli? Il mercato ha senso in
centro». (andrea marini)

L’associazione: «Li hanno abbandonati a loro stessi»

Confesercenti difende il lavoro
‘Decisione da congelare subito’

Durissima la presa di posi-
zione di Confesercenti. «Uno
sfratto inaccettabile - denun-
cia un comunicato che invita
a - congelare la decisione e
cercare rapidamente uno spa-
zio alternativo».

«A denti stretti e con molta
rabbia uno dei 29 operatori di
Piazza XX Settembre ieri ha
pronunciato una frase emble-
matica “Ci mandano via of-
frendoci un piatto di lentic-
chie. Non serviamo più e
quindi arrivederci e grazie”.
Un’affermazione che ben sin-
tetizza lo stato d’animo degli
imprenditori che si sono sen-
titi abbandonati a se stessi.
E’ soprattutto quest’ultimo

aspetto che sconcerta. Dire
semplicemente: fatti più in là
a 29 commercianti senza offri-
re loro una seria e credibile
alternativa significa mettere
a repentaglio la sopravviven-
za di altrettante imprese. Die-
tro ad ognuna di queste im-
prese c’è una storia diversa,
spesso fatta di grandi sacrifi-
ci».

Confesercenti, chiede quin-
di «di congelare la decisione
di sfrattare i chioschi dalla se-
de storica - da decenni punto
di riferimento per i consuma-
tori - e di avviare immediata-
mente un confronto diretto
ad individuare spazi idonei
ad ospitare i commercianti».

M. Carlucci

L. Sacchetti Iang M. Montanari G. Autieri

M. Ascari S. Pantieri E. Della Casa
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